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Stagione Sportiva 2024/2025 

Comunicato Ufficiale n. 588 TFT 21 del 17 giugno 2025
TRIBUNALE FEDERALE TERRITORIALE

COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2024/2025 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., ed anche il preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi, devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 

Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti si ricorda che i recapiti ai quali fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi al Tribunale Federale Territoriale é esclusivamente il seguente:

Tribunale Federale Territoriale: PEC: tribunalefederale@lndsicilia.legalmail.it

Di seguito le motivazioni del procedimento 25/B le cui decisioni sono già state pubblicate nel C.U. 578 TFT 20 del 10/06/25
Procedimento n. 25/B

Presidente Avv. Ludovico La Grutta

Componente Avv. Giuseppe Canzone 

Componente Avv. Antonio Gagliano – relatore

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

INSOLIA GIOVANNI, all’epoca dei fatti dirigente tesserato per la società A.S.D. Città di Avola 2020;

A.S.D. CITTA’ DI AVOLA 2020

Campionato di Eccellenza – Stagione Sportiva 2024-2025

La Procura Federale Interregionale, con nota prot. 28851/651 pfi24-25/PM/ag del 29 maggio 2025, ha deferito a questo Tribunale Federale Territoriale:

· il sig. Giovanni Insolia, all’epoca dei fatti dirigente tesserato per la società A.S.D. Città di Avola 2020;

· la società A.S.D. Città di Avola 2020.

per rispondere:

il sig. Giovanni Insolia, della violazione dell’art. 4, comma 1, e dell’art. 39, comma 3, del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso, nel corso del secondo tempo della gara A.S.D. Città di Avola 2020 – A.S.D. Polisportiva Gioiosa del 5.1.2025, valevole per il girone B del campionato di Eccellenza del Comitato Regionale Sicilia nel corso della quale svolgeva il ruolo e i compiti di addetto al servizio d’ordine predisposto dalla società ospitante, dopo la segnatura della seconda rete da parte della squadra dell’A.S.D. Polisportiva Gioiosa, lanciato all’indirizzo dei calciatori tesserati per la squadra dell’A.S.D. Polisportiva Gioiosa intenti a festeggiare, una bottiglia semipiena d’acqua;

la società A.S.D. Città di Avola 2020 a titolo di responsabilità oggettiva ai sensi dell’art. 6, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dal sig. Giovanni Insolia così come descritti nel precedente capo di incolpazione.

Fissata l’udienza per il 10/06/2025 è comparso personalmente il sig. Insolia Giovanni, nessuno è comparso per la A.S.D. Città di Avola, sebbene regolarmente convocata, né sono pervenute memorie a difesa.

Il rappresentante della Procura Federale ha insistito nei motivi di deferimento chiedendo applicarsi:

la inibizione per mesi tre di inibizione a carico del sig. Giovanni Insolia;

l’ammenda di € 600,00 a carico della società A.S.D. Città di Avola 2020.

Va dichiarata la responsabilità disciplinare del sig. Giovanni Insolia, dirigente tesserato della A.S.D. Città di Avola 2020, in relazione a quanto gli ha contestato la Procura Federale e, così, per avere, nelle fasi finali dell’incontro del 5\1\25 tra la stessa A.S.D. Avola e la Polisportiva Gioiosa, lanciato una bottiglietta all’indirizzo di un calciatore della formazione ospite.

L’indagine disciplinare ha preso le mosse dall’esposto presentato dal legale rappresentante della A.S.D. Polisportiva Gioiosa sig. Andrea Massimiliano Cultrona il quale ha lamentato sia il gesto antisportivo e violento di cui si è detto, sia il fatto che all’interno del recinto di gioco e nel corso dell’incontro vi erano diversi soggetti che non indossavano alcuna divisa sociale né alcuna pettorina che dimostrasse che si trattava di soggetti autorizzati ad accedere al recinto di gioco. 

Si trattava, secondo l’esponente,  di soggetti chiaramente riconducibili alla A.S.D. Avola che nel corso dell’incontro assumevano atteggiamenti minacciosi nei confronti di chi sedeva sulla panchina della squadra ospite tanto che, ancor prima dell’episodio del lancio della bottiglia contestato all’Insolia, un dirigente della Polisportiva Gioiosa (il sig. Ballato Alessandro che confermava l’episodio nel corso della sua escussione, al pari di altri dirigenti e tesserati della formazione ospite presenti in panchina) riceveva uno “schiaffetto” sul capo, con chiaro intento, nel mentre protestava per una decisione arbitrale, e veniva poi colpito da un cassonetto che gli era stato scagliato contro con un calcio da una delle persone riconducibili alla A.S.D. e presenti in campo.

L’individuazione dell’Insolia come autore del violento lancio della bottiglia è pacifica, e non contestata, perché confermata dal video che pure è stato prodotto in uno all’esposto nonché dai numerosi tesserati, anche della A.S.D. Città di Avola, presenti in campo e che in modo certo lo hanno individuato nelle immagini del video proprio nell’atto di lanciare quell’oggetto all’indirizzo di un calciatore.

Si aggiunga anche che il sig. Insolia nel corso della odierna seduta avanti questo Tribunale Federale ha lealmente ammesso di avere compiuto il gesto in discorso seppure ha cercato di minimizzarne la portata spiegando che non intendeva colpire il giocatore -che nei fatti non veniva colpito- avendo mirato non al suo indirizzo ma per terra e nelle vicinanze dell’atleta che, a dire del deferito, stava esultando in modo provocatorio verso la panchina della società ospitante che aveva appena subito il gol del pareggio. Insomma un gesto di stizza, di rabbia, ma non rivolto a creare nocumento fisico alla persona verso cui era rivolto.

Tuttavia, anche ad assecondare la difesa dell’Insolia, si è egualmente in presenza di un gesto anti sportivo, di per se stesso violento o almeno incitante alla violenza, irrispettoso per l’atleta avversario, per cui rimane integrata la contestata violazione dell’art. 39 comma 3 del codice di Giustizia sportiva.

A nulla vale che il referto arbitrale non menzioni l’episodio e, invero, non menzioni neanche che nel recinto di gioco stazionavano diverse persone, riconducibili alla società ospitante, che non indossavano alcuna divisa o casacca di riconoscimento e che nel corso dell’incontro hanno sicuramente turbato la serenità di chi sedeva nella panchina della società ospite e dei suoi giocatori.

Al riguardo questo Tribunale non può non segnalare l’inverosimiglianza di quanto dichiarato, in sede di indagine, dal Direttore di gara laddove ha detto di non essersi accorto di tali presenze ovvero di averle ritenute riconducibili a personale sanitario o ad appartenenti alle forze dell’ordine. Le immagini acquisite rendono poco credibile che il direttore di gara durante tutti i novanta minuti non si sia accorto di tali soggetti e non pare giustificabile che egli non abbia chiesto che uscissero dal terreno di gioco o che non dimostrassero di avere titolo a rimanervi. Anche gli almeno due episodi in cui chi occupava la panchina della società ospite o i suoi giocatori hanno subito gesti intimidatori se non propriamente violenti, non potevano sfuggire al direttore di gara il quale non solo non ne ha fatto menzione nel suo referto ma ha mostrato inaccettabile reticenza anche nel momento in cui è stato sentito in corso di indagine.

In altre parole, dal contegno, invero censurabile, del Direttore di gara non possono desumersi elementi a favore dei due deferiti ma, se mai, indicazioni ai fini della sua valutazione nelle proprie sedi.

Dovendosi quindi ritenere provata la condotta anti sportiva del sig. Insolia Giovanni, tesserato e dirigente della A.S.D. Città di Avola, questa società deve rispondere ex art. 6 del codice di giustizia sportiva  a titolo di responsabilità oggettiva dell’illecito disciplinare del suo tesserato in quanto non si riscontra alcuna delle scriminanti -peraltro nemmeno invocate- previste dall’art. 7 del codice di giustizia sportiva.

Nella determinazione della sanzione di irrogare può valutarsi positivamente il comportamento sostanzialmente ammissivo, e tutto sommato collaborativo, del deferito sig. Insolia per cui il Tribunale, a fronte della più grave richiesta della Procura Federale, ritiene di comminargli l’inibizione per mesi due mentre alla A.S.D. Città di Avola, a titolo di responsabilità oggettiva, si ritiene equa l’irrogazione dell’ammenda di     € 500,00.

P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi le seguenti sanzioni:

· la inibizione per mesi due a carico del sig. Giovanni Insolia;

· l’ammenda di € 500,00 a carico della società A.S.D. Città di Avola 2020.

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.
             Il Relatore                                                                                         Il Presidente  

  Avv. Antonio Gagliano                                                                     Avv. Ludovico La Grutta
                                         Tribunale Federale Territoriale
                                                                   Il Presidente 
                                                          Avv. Ludovico La Grutta
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PUBBLICATO ED AFFISSO ALL’ALBO DEL COMITATO REGIONALE SICILIA IL 17 GIUGNO 2025
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IL SEGRETARIO





             IL PRESIDENTE

         Wanda COSTANTINO




         Dott. Sandro MORGANA
Comunicato Ufficiale 578 Tribunale Federale Territoriale 20 del 10 giugno 2025

Segreteria telefono 0916808466 

